
FASCIA II

SEZIONE 5: Poesia-Racconto.

BASTAVA SOFFIARE IN UN PALLONCINO!

Anno…il pianeta Terra aveva esaurito tutte le sue risorse e l’umanità 
languiva inerme in una coltre residua di gas tossici che testimoniava 
pesantemente i trascorsi errori umani. Due anni prima gli Stati Uniti  
avevano fornito l’ultimo grammo rimasto di carbone e nei paesi del Golfo 
Persico, al posto dei pozzi di petrolio, c’erano vortici profondi, aridi e 
desolati che non interessavano più a nessuno. Centrali sparse nel mondo 
avevano da tempo bloccato pompe e turbine…Le fonti esauribili (petrolio,  
carbone, gas), si erano del tutto “esaurite”. Ma era successo di più…Ci si  
era dimenticati di qualcosa, qualcosa di molto importante…ma,  
cosa?...Nessuno riusciva a ricordare…
Durante la notte, i cani ululavano dall’alto delle ciminiere delle centrali  
spente e quell’ululato rendeva ancora più spettrale il desolante spettacolo 
del nostro pianeta ormai spento.
Fuori dai locali, inattivi e abbandonati, i ragazzi parlottavano al buio…
era tutta una noia, un’angosciante noia! I bambini avevano da tempo 
abbandonato i loro videogiochi nei cassetti e i computers erano anni che 
non “navigavano” più. Però, tutti sapevano di aver dimenticato qualcosa,  
ma cosa? Perché nessuno ricordava?
Il mondo era fermo, sconfitto, spento!!!
Da mesi scienziati riuniti intorno ad un falò discutevano, sperimentavano,  
montavano e smontavano teorie, fabbricavano manualmente chilometriche 
strisce di calcoli fisici e matematici, ma non riuscivano a venire a capo di 
nulla…sapevano che anche loro avevano dimenticato qualcosa,  
percepivano che in qualche cassettino della memoria ci fosse la 
soluzione…ma, cos’era? Cosa avevano dimenticato anche loro?
I giorni passavano, ma non si veniva proprio a capo di nulla…niente di 
niente! Il mondo si era spento e nessuno riusciva a trovare l’interruttore 
per riaccenderlo!
Ma un giorno…qualcosa accadde…inaspettatamente successe che…
Giacomino era “un genio di bambino”, piccoletto, vivace, allegro, anche 
in un mondo triste così!
Amava il gioco, amava fare e disfare castelli di carte, creare e distruggere 
piccole invenzioni a volte un po’ strampalate, a volte davvero ingegnose.



Un dì cominciò a giocare gonfiando un palloncino. Gonfia e sgonfia, gli  
venne un’idea. Prese una cannuccia e con lo schoch l’attaccò sul  
palloncino gonfio. Fece passare un lungo filo dentro la cannuccia e 
attaccò le estremità del filo agli schienali di due sedie distanti fra loro.  
Lasciò andare il palloncino che, sgonfiandosi, percorse tutto il filo.  
Praticamente l’aria soffiata nel palloncino era diventata energia,  
dapprima compressa nel palloncino e poi, “carburante” per farlo 
muovere…
Uno scienziato che aveva assistito alla scena, ebbe un barlume…fu come 
il risveglio della “Bella Addormentata” dopo il suo lungo sonno…Lo 
scienziato…ricordò!!! Ciò che tutti avevano dimenticato era l’esistenza 
delle ENERGIE RINNOVABILI, che il vento, il sole, l’acqua, il calore 
della terra potevano risvegliare il mondo, farlo ripartire…energie pulite  
ed inesauribili che avrebbero ridato vita al mondo e nuovo vigore 
all’umanità.
E così avvenne…Come in un bel regno incantato, tutto si risvegliò come 
da un lungo sonno…
Spuntarono qua e là pale eoliche, si diede vita a centrali geotermiche che 
sfruttavano il calore e il vapore della Terra, fiumi, laghi e mari divennero 
fonti inesauribili delle centrali idroelettriche.
Ancora una volta la natura aveva posto la sua mano rassicurante e 
benevola in quella dell’uomo!
Il pianeta piano piano tornò alla normalità: i computers ripresero a 
“navigare”, i videogiochi a funzionare, i locali  riempirsi di ragazzi con 
tanta voglia di ballare e di ascoltare musica…Anche per loro troppo 
lungo era stato il letargo…
Fu dappertutto un tripudio di luci, suoni e colori!
…E tutto grazie ad un palloncino.
Ah, Giacomino,
che genio di bambino!!!
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